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ad un film comprato con  
poca spesa. Oppure stando 
al 
telefono un mare di tempo, 
ma anche mettendosi a 
chattare con il mondo… e la 
terribile domanda resta  
ferma lì, nel cuore profondo 
della persona.  
È fatta di tante domande, 
spesso confuse, che creano 
un sentimento di cui tutti  
abbiamo paura: il senso del 
vuoto. 
Eccola questa “maledetta” 
domanda, sì maledetta  
perché non si riesce a  
trovare uno straccio di  
risposta che la faccia tacere: 
perché  
moriamo?... e poi tutte  
quelle che si collegano: ma io 
perché sono al mondo? che  
senso ha la mia vita? dove 
finisco? 
 
Abbiamo paura di guardarla 
questa benedetta domanda. 
Sì! Benedetta, perché è il  
cuore della mia vita, perché 
è un grido che spunta dal  

profondo del mio io, che  
appunto appena si mette a dire “IO”, subito sente 
bruciare dentro questo terribile quesito impossibile. È 
l’impossibile che mi rilancia, che mi spinge a non fer-
marmi al conteggio degli “appestati” quotidiani, degli 
intubati, dei morti. 

 18 aprile 2021 
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Una sera prima di Pasqua, al 
solito telegiornale che ho  
ancora il coraggio di vedere, 
viene fatta un’intervista a  
persone che partono per le 
isole spagnole: “perché ha  
deciso di andare in vacanza 
fuori Italia?”. 
Risposta: “Dopo un anno chi 
uso in casa, non ne potevamo 
più. Abbiamo bisogno di  
respirare e di riposarci”. 
L’intervistato era un giovane 
tra i 20 e i 30 anni, volto  
rilassato che lasciava  
trasparire serate tranquille, 
aperitivi frequenti 
(clandestini, s’intende!), cer-
tamente dedito a un lavoro 
non troppo faticoso, senza 
figli e quindi estraneo alla di-
dattica online per bambini dei 
primi tre anni della primaria… 
e gli altri intervistati erano 
della stessa pasta, anche se di 
età diversa. 
Mi è parso lo “spettacolo”  
triste di persone (e non erano 
solo giovani) piuttosto bene-
stanti, annoiate, che cercano 
solo una forte evasione, ma 
che hanno dentro la grande domanda che tutti sentia-
mo venire a galla. Andare di qua e di là, come si può, 
è un modo per nascondere a se stessi la domanda. 
Allora ho pensato alla domanda che io ho dentro. 
Cerchiamo di dimenticarla, di coprirla in mille modi 
con il rumore delle cose da fare, delle notizie da  
sentire, delle serate su piattaforme online o davanti 

Covid, tamponi, vaCCini… ma oltre C’è molto di più.  
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NELLA NOSTRA COMUNITA’ 

 SAN  GIOVANNI BATTISTA 

Senza negare la triste e dolorosa realtà di tanta  
sofferenza, ma anche senza stare a contemplarla, 
prendo in mano il mio cuore, “questo piccolo cuore 
leggero, leggero come il passerotto d’inverno” e la  
lascio salire alle labbra questa domanda, perché  
diventi grido, preghiera, magari anche ribellione, ma 
rivolta a qualcuno.  
Chi mi ha fatto lasciandomi dentro questa domanda 
ha la risposta. Se no, sarebbe una carogna e un  
imbroglione.  
Ma se noi, che non siamo santi, mettiamo al mondo 
figli per far loro gustare la bellezza della vita e la  
felicità dell’amore, volete che il Creatore (che tutti ci 
ha fatti) sia di meno? 
Allora questa domanda contiene la potenza che mi 
apre alla grande bellezza della vita: io non mi sono 
fatto da solo, un Altro mi ha fatto, un Altro mi ha  
voluto e continua a volermi, mi vuole per sé.  
Non come un padre padrone che si attornia di schiavi, 
ma come un Padre misericordioso che vuole solo da-
re, donare, elargire… se stesso. 
E così il silenzio del Padre risponde al mio grido, alla 
mia preghiera; mi dice: tu sei fatto per me! tu sei par-
te della mia gioia! tu sei prezioso per me, perché sei  
parte del mio essere Padre! 
Questo Padre non ci fa discorsi, non è filosofo,  
nemmeno politico, né sindacalista o avvocato. A lui 
piace sprecarsi, donarsi, entrare nella mia vita. 
Solo chi non scappa da un’altra parte perché teme di 
soccombere alla domanda del cuore, trova la sua  
presenza. 
Ha preso il volto visibile di Gesù (“chi ha visto me, ha 
visto il Padre!) che si è lasciato inchiodare sulla Croce, 
non come sconfitto, ma per dichiararsi totalmente. E 
se la sua parola crea, il suo dichiararsi è dono di sé. 
E così incominciamo a sentire che il morire è  
un’apertura a un altro mondo, al mondo di questo  
Padre Creatore. “Vita mutatur, non tollitur”,  
scrivevano un tempo sulla porta del cimitero: la vita 
viene cambiata, non tolta. Oggi ci sono solo gli orari e 
le  
regole! 
Siamo spaventati da quello che in questi mesi sta  
accadendo perché abbiamo scoperto che non siamo 
eterni. Teoricamente lo sapevamo. Ora l’abbiamo  
toccato con mano… tutti, scienziati, politici, esperti e 
inermi spettatori. 
Tutti siamo di fronte alla grande domanda sul senso 
della nostra vita.  
La salvezza non sta in una piccola iniezione che mi 
può far viaggiare ancora, fare l’aperitivo con gli amici 

Lunedì 19 aprile 
21.00: catechesi I, II, III superiore 
Martedì 20 aprile 
18.00: coroncina Divina Misericordia presso il 
Chiesino 
Giovedì 22 aprile 
17.00: catechesi II elem. (C e D). 
Venerdì 23 aprile 
17.00: catechesi on line V elem. 
18.00: catechesi I media. 
Sabato 24 aprile  
10.00: catechesi on line IV elem. 
11.00: catechesi on line III elem. 
15.30: Confessioni. 
16.30: Adorazione eucaristica. 
17.45: S. Rosario. 
18.30: S. Messa prefestiva.  
Domenica 25 aprile (IV di Pasqua) 
• Giornata mondiale di preghiera 
 per le vocazioni. 
• Anniversario della Liberazione. 

o  
andare al ristorante. 
La salvezza viene da uno che ci ha fatto bene, ci ha 
fatto con una domanda di infinito e solo un Infinito 
potrà saziarci, farci trovare pace. 
Il Cristo risorto è il grido silenzioso che risponde al  
nostro grido rumoroso: il male, la morte non è  
l’ultima parola, non è il destino mio e tuo.  
Il silenzio pieno di luce e chiarezza del Risorto dice: tu 
sei fatto per stare con me… sempre.  
“Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi 
e la vostra gioia sia piena” (Gv 15). 
Soltanto un Altro può darci la gioia e questa fa  
sorgere la speranza. 
 
Allora noi, miserabili in cerca di misericordia lieta, 
possiamo ogni giorno mendicare la speranza: 
“O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora ti cerco,  
ha sete di te l’anima mia, desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua” (Salmo 63). 
 
Grazie.  
Don Paolo 
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Lunedì 19 aprile 
ore 17.00, in Chiesa: ADORAZIONE EUCARISTICA 
ore 18.00: S. Messa 
 
Da martedì 20 aprile a venerdì 23 aprile  
in chiesa: INCONTRO DI PREGHIERA CON I  
DIVERSI GRUPPI DEL CATECHISMO 
 
Venerdì 23 aprile: SAN GIORGIO, Santo patrono 
della Nostra Parrocchia: 
ore 9.00: S. Messa in Santuario 
ore 18.00: S. Messa in Chiesa grande  
 
Sabato 24 aprile: ore 10.00, in chiesa: incontro 
di preghiera in chiesa coi ragazzi del catechismo 
del gruppo del sabato. 
Dalla 17.00 alle 18.00: possibilità di confessioni 
Ore 18.00: S. Messa vigiliare 
 
Domenica 25 aprile: FESTA PATRONALE DI  
SAN GIORGIO 
Alle 11.15 S. Messa con brucio del pallone (a ri-
cordo del martirio di S. Giorgio) 

 VIGHIGNOLO 

Giovedì 22 aprile: 
ore 8,30  Santa Messa 
ore 9 – 10   Adorazione Eucaristica e  
   Confessioni 
 
Sabato 24 aprile: 
ore 16 – 17,45 Confessioni 
ore 18  Santa Messa Vigiliare 
 
Domenica 25 aprile – IV di PASQUA – SAN 
MARCO EVANGELISTA – ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE : 
ore 8,30 Santa Messa 
ore 11 Santa Messa con l’Amministrazione 
  dei Riti Prebattesimali ad una bambi
  na di IV elementare che riceverà il  
  Battesimo e la Prima Comunione  
  sabato 1° maggio  
ore 18 Santa Messa  
 
(nelle Sante Messe di questa domenica, pre-
gheremo per tutti i caduti della Liberazione e 
per la nostra Nazione)  

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
21 – 24 SETTEMBRE 2021: 

“Tu fortitudo mea” 
 

GLI INTERESSATI A PARTECIPARE AL PELLE-
GRINAGGIO DIOCESANO,  

SONO PREGATI DI PRESENTARSI PER L’ISCRI-
ZIONE (SONO ISCRITTI GIA  20 PELLEGRINI) 

RIVOLGERSI A DON ANDREA  

NEGLI ORARI DI SEGRETERIA PARROCCHIALE 
IN VIA A. AIRAGHI 24 A VIGHIGNOLO: 

DA LUNEDÌ A VENERDÌ - DALLE ORE 16 ALLE 
ORE 18 

 SEGURO 

 SANTA  MARGHERITA 

 

Ogni giovedì, dalle 15 alle 20: adorazione eucaristi-
ca. 

Il nostro grazie a quanti nei giorni della Pasqua so-
no stati generosi verso la Parrocchia. 

Mercoledì 21 aprile 

21.00: catechesi 18/19 enni 

Giovedì 22 aprile 

21.00: catechesi giovani 

COMUNITA’ PASTORALE  - AVVISI - 
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Il vangelo per i bambini 

Terza Domenica di Pasqua, Gesù quando era ancora nel cenacolo con i dodici, ci 
aveva già parlato del fatto che per noi le cose sarebbero cambiate, che dovevamo 
solo fidarci di Lui che andava a prepararci un posto per stare insieme per sempre. 
Oggi Gesù ce lo vuole ricordare, il “posto speciale” dove possiamo stare uniti al Pa-
dre e tra noi è Gesù che è Via, Verità e vita.  

     DIACONIA 

S. Margherita e S. Giovanni Battista – Settimo centro 

 

 

Don Paolo Torti           Parroco ( e mail - parroco.settimo@gmail.com)                           348.7125489 

Don Primo Bolzoni     Vicario della Comunità pastorale         02.33503117 

Don Claudio Silvetti              Vicario della Comunità pastorale (segreteria.oratorio.settimo@gmail.com)  02.3284871 

Diacono Romolo Colombo Collaboratore della Comunità pastorale                    338.5936020 

Diacono Marco Gerli Collaboratore della Comunità pastorale              02.33500987 

Seg. Parrocchiale S.G.B.  e.mail sangiovanni@chiesedisettimomilanese.it           02.3284871          

 

S. Giorgio – Seguro 

Don Domenico Gilardi Vicario della Comunità pastorale ( e segreteria)      02.25137962 

 

S. Maria Nascente – Vighignolo 

Don Andrea Bottani  Vicario della Comunità pastorale ( e segreteria)      02.3284778 

Sito internet Comunità Pastorale:  www.chiesedisettimomilanese.it 

Bisogna pensare al noi e cancellare per un tempo 
l’io. O ci salviamo “noi” o non si salva nessuno. La 

speranza si semina con la vicinanza. Nessuno si 
salva da solo e se tu non ti avvicini per fare in mo-
do che tutti siano salvati, neppure tu ti salvi” (Papa 
Francesco, Intervista Tv Canale5, 10 gennaio 2021)  

Signore, aiutaci a vedere oltre le apparenze, ad 
ascoltare anche le parole non dette a farci vicini a 
chi si sente perso. Anche noi a volte ci sentiamo 

smarriti, ma se Tu ci sei accanto riusciamo a ritro-
vare la strada che porta a Te. Ti preghiamo Gesù 

stacci vicino. Amen  

Signore, aiutaci ad affrontare le delusioni con ottimi-
smo, a contrastare la rassegnazione con la speranza, 
ad accettare i limiti e valorizzare i talenti. Tu che sei 
venuto nel mondo per salvarci e portare la luce nei 
momenti bui, aiutaci a vedere il bene che possiamo 
donare e rendici testimoni di speranza per i fratelli. 

Amen  

http://www.chiesedisettimomilanese.it/

